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Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 15.15, si è riunito, regolarmente convoca-
to, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 
 
 2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico 

1. Centro interdipartimentale di ricerca di Pedagogia dell'Infanzia (C.I.P.I.) - istituzione 
2. Ratifica del D.R. n. 975 del 06.04.2006 . Disattivazione dell'Istituto di Storia della Medicina 
3. Confluenza dell'Istituto di Anatomia Patologica nel Dipartimento di Scienze Medico Diagno-

stiche e Terapie Speciali e contestuale disattivazione dell'Istituto 
  5. Atti negoziali di gestione 

1. Accordo con il Comune di Padova per l'utilizzo del Teatro Ruzante 
  7. Studenti - Dottorandi e specializzandi 

1. Modifica Regolamento collaborazione part-time studenti 150 ore. 
2. Convenzione di dottorato in cotutela tra l’Università degli Studi di Padova e l’Ecole Normale 

Supérieure Lettres et Sciences Humaines a favore della Dott.ssa Sara D’Andrea 
3. Ripartizione fondo di funzionamento Scuole e Corsi di dottorato di ricerca anno 2006. 
4. Corsi per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento di cui all'art.2, comma 3 bis, leg-

ge n. 143/2004 
5. Proposta di istituzione del master di secondo livello in "Restauro strutturale dei monumenti e 

dell'edilizia storica" a.a. 2006-07. 
  9. Personale 

1. Prolungamento per un biennio del servizio attivo del personale docente. Decorrenza. 
2. Affidamenti e contratti di docenza per l'anno accademico 2006-2007 

  12. Commissioni di Ateneo - Nomine rappresentanti presso altri Organi od Enti 
1. Nucleo di valutazione - Proroga 

  
 

Nominativo Ruolo P A Ag
Prof. Vincenzo MILANESI Rettore X   
Prof. Giuseppe ZACCARIA Pro Rettore Vicario X   
Dott. Giuseppe BARBIERI Direttore Amministrativo X   
Prof. Raffaele CAVALLI Preside della Facoltà di Agraria X   
Prof. Cesare DOSI Preside della Facoltà di Economia X   
Prof. Sebastiano MARCIANI MAGNO Preside della Facoltà di Farmacia X   
Prof. Francesco GENTILE (delega la prof.ssa 
Anna Pellanda V.P.) 

Preside della Facoltà di Giurisprudenza X   

Prof. Ettore FORNASINI Preside della Facoltà di Ingegneria X   
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il prof. Michele 
Cortelazzo  V.P.) 

Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia X   

Prof. Massimo CASTAGNARO Preside della Facoltà di Medicina Veterina-
ria 

X   

Prof. Giorgio PALU' (delega il prof. Giovanni 
Franco Zanon V.P.) 

Preside della Facoltà di Medicina e Chirur-
gia 

X   

Prof. Luciano GALLIANI Preside della Facoltà di Scienze della For-
mazione 

X   

Prof. Renzo VIANELLO (delega il prof. Sergio 
Roncato non V.P.) 

Preside della Facoltà di Psicologia X   

Prof. Franco TODESCAN Preside della Facoltà di Scienze Politiche X   
Prof. Eugenio CALIMANI Preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. X   
Prof. Tommaso DI FONZO Preside della Facoltà di Scienze Statistiche X   
Prof. Paolo TENTI Rappresentante dei Direttori di Dipartimento X   
Prof. Tullio POZZAN Macroarea Biologia Agraria e Medicina Ve-

terinaria 
  X 
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Prof. Furio BRUGNOLO Macroarea Discipline umanistiche e Peda-
gogia 

  X 

Prof. Maurizio MISTRI Macroarea Discipline sociali X   
Prof. Armando GENNARO Macroarea Chimica e Scienze della Terra X   
Prof. Andrea RINALDO Macroarea Ingegneria X   
Prof. Giovanni Battista DI MASI Macroarea Matematica e Fisica X   
Prof. Angelo GATTA Macroarea Medicina e Psicologia  X  
Sig. Enrico FIORINI Rappresentante degli Studenti X   
Sig. Fabio POLO Rappresentante degli Studenti   X 
Sig. Gianluca GAUDENZIO Rappresentante degli Studenti X   
Sig.ra Maria Chiara PELLEGRINI Rappresentante degli Studenti X   
Sig. Simone MARCONATO Rappresentante degli Studenti X   
Sig. Fabio BOZZETTO Rappresentante del Personale Tecni-

co/Amministrativo 
X   

Dott. Otello PIOVAN Rappresentante del Personale Tecni-
co/Amministrativo 

  X 

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

 
Assume le funzioni di Presidente il Rettore prof. Vincenzo Milanesi e quelle di Segretario il Diret-
tore Amministrativo arch. Giuseppe Barbieri. 
Sono inoltre presenti Loretta Schiavo e Raffaele Musella del Servizio Organi Collegiali, che coa-
diuvano il Direttore Amministrativo. 
Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
 
Con il consenso unanime dei Senatori presenti, considerata la disponibilità oraria dei Pro Rettori de-
legati invitati ad illustrare le pratiche di loro interesse, l'ordine di discussione delle pratiche è così 
modificato: 12/01  02/01  02 /02  02/03  05/01 07/02  07/05  07/01  07/03  09/01  07/04  09/02   

 
Oggetto: Approvazione del Verbale seduta del 3 aprile 2006 
Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n. 6  della seduta del 3  
aprile 2006. 
 
Il Senato Accademico 
- visto il testo del verbale n. 6. 

Delibera 
di approvare il verbale nella sua integralità. 
 
 
Oggetto: Nucleo di valutazione - Proroga 
N. o.d.g.: 12/01 Rep. n. 79/2006 Prot. n. 22255/2006 UOR: Servizio organi colle-

giali 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI    X 
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
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Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI    X Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

   X Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

   X 

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO    X 
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente informa di aver prorogato, in via d’urgenza, il termine di durata in carica del 
Nucleo di Valutazione al 31 luglio 2006, con D.R. 1034 /2006 (Allegato n. 1/1-1). 
Il Rettore Presidente ricorda che ai sensi dell’art. 10 comma 2 lett. B) dello Statuto viene attribuito 
al Rettore il potere di adottare in situazioni d’urgenza, provvedimenti di competenza del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli, per la ratifica, agli organi compe-
tenti alla prima seduta successiva. 
Il Rettore Presidente ricorda inoltre che l’art. 2 comma 1 del Capo II, Titolo V del Regolamento 
Generale di Ateneo, stabilisce che il Nucleo di Valutazione è costituito con delibera del Consiglio 
di Amministrazione, su parere conforme del Senato Accademico. 
 
Il Rettore Presidente propone al Senato di esprimere il parere favorevole alla ratifica, da parte del 
Consiglio di Amministrazione del proprio Decreto n. 1034/2006, emanato in via d’urgenza. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- Udito il Rettore Presidente 
 

Delibera 
 

- di esprimere il parere favorevole alla ratifica del Decreto Rettorale  n. 1034/2006, relativo alla 
proroga del termine di durata in carica del Nucleo di Valutazione al 31 luglio 2006. 

 
 
Oggetto: Centro interdipartimentale di ricerca di Pedagogia dell'Infanzia (C.I.P.I.) - isti-

tuzione 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 80/2006 Prot. n. 22256/2006 UOR: Servizio Statuto e Re-

golamenti 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
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Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI    X 
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la proposta di istituzione del Centro Interdi-
partimentale di ricerca di Pedagogia dell’Infanzia (C.I.P.I.), avanzata dal Dipartimento di Psicolo-
gia dello Sviluppo e della Socializzazione e dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione. 
Il Rettore Presidente fa presente al Senato Accademico che tale proposta nasce dall’esigenza di 
adeguare il vecchio Centro di Pedagogia dell’Infanzia, che afferiva alla Facoltà di Magistero, alle 
vigenti normative di Ateneo; il Centro si propone di promuovere studi e ricerche sull’infanzia, offri-
re percorsi formativi destinati a insegnanti, educatori, genitori e a quanti svolgono attività rivolte 
all’infanzia. 
Il Rettore Presidente riferisce al Senato Accademico che la proposta di istituzione del Centro ha 
già ottenuto il parere favorevole della Consulta dei Direttori di Dipartimento in data 13.07.2005 e 
della Commissione Dipartimenti e Centri in data 12.12.2005; sia la Consulta che la Commissione 
avevano formulato alcune proposte di modifica al testo dello statuto e del Regolamento del Cen-
tro, modifiche che sono state prontamente recepite dal Consiglio di Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione e dal Consiglio del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializza-
zione, rispettivamente nelle sedute del 15.02.2006 e del 22.02.2006 (Allegato n. 1/1-5) 
 
Il Rettore Presidente propone quindi al Senato Accademico di approvare l’istituzione del Centro 
interdipartimentale  di ricerca di Pedagogia dell’Infanzia (C.I.P.I.) e di approvarne contestualmen-
te lo statuto e il regolamento. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- Vista la proposta avanzata dai dipartimenti di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazio-

ne e di Scienze dell’Educazione; 
- Preso atto che la Consulta dei Direttori di Dipartimento e la Commissione Dipartimenti e Cen-

tri avevano espresso parere positivo alla proposta a patto che fossero apportate alcune modi-
fiche al testo di statuto e regolamento del Centro; 

- Vista che i Consigli dei Dipartimenti di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e di 
Scienze dell’Educazione nella sedute del 15.02.2006 e 22.02.2006 hanno recepito le osser-
vazioni della Consulta e della Commissione; 
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- Rilevato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 10.04.2006 ha espresso parere 
favorevole all’istituzione di tale Centro; 

  
Delibera 

 
- di approvare l’istituzione del Centro interdipartimentale di ricerca di Pedagogia dell’Infanzia 

(C.I.P.I.) e di approvarne contestualmente lo statuto e il regolamento, che fanno parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera. 

 
 
Oggetto: Ratifica del D.R. n. 975 del 06.04.2006 . Disattivazione dell'Istituto di Storia 

della Medicina 
N. o.d.g.: 02/02 Rep. n. 81/2006 Prot. n. 22257/2006 UOR: Servizio Statuto e Re-

golamenti 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI    X 
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

   X 

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico per la ratifica il decreto rettorale n. 975 del 
06.04.2006 con cui è stato disattivato l’Istituto di Storia della Medicina (Allegato n. 1/1-1).  
Il Rettore Presidente riferisce al Senato Accademico che, a seguito del D.P.R. del 17.01.2006, 
emanato su conforme parere n. 4192/2002 espresso dal Consiglio di Stato nell’adunanza del 
09.03.2005, il prof. Zanchin, prima afferente all’Istituto di Storia della Medicina, ora afferisce al  
Dipartimento di Neuroscienze; in conseguenza a ciò, l’organico del personale afferente all’Istituto 
di Storia della Medicina non consente più la costituzione del Consiglio d’Istituto e non è così assi-
curata la sussistenza dei requisiti minimi per il funzionamento dell’Istituto stesso. 
Il Rettore Presidente ricorda, inoltre, che l’art. 60 dello Statuto di Ateneo prevede il cosiddetto 
“processo di dipartimentazione” dell’Ateneo, ovvero che gli Istituti esistenti confluiscano in Dipar-
timenti o che vengano soppressi. 
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Il Rettore Presidente fa presente poi al Senato Accademico che l’unico docente afferente 
all’Istituto, il dott. Maurizio Rippa Bonati, potrà, entro il termine di 30 giorni a decorrere dalla data 
del decreto di cui sopra, esercitare il diritto di opzione fra i Dipartimenti affini, per scopi e metodi, 
alla sua attività scientifico-disciplinare. 
Il Rettore Presidente propone quindi al Senato Accademico di ratificare il Decreto Rettorale n. 
975 del 06.04.2006 con cui è stato disattivato l’Istituto di Storia della Medicina. 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- Visto il D.R. n. 975 del 06.04.2006 con cui è stato disattivato l’Istituto di Storia della Medicina; 

Delibera 
 
- di approvare la ratifica del Decreto Rettorale n. 975 del 06.04.2006 con cui è stato disattivato 

l’Istituto di Storia della Medicina. 
 
 
Oggetto: Confluenza dell'Istituto di Anatomia Patologica nel Dipartimento di Scienze 

Medico Diagnostiche e Terapie Speciali e contestuale disattivazione dell'Isti-
tuto 

N. o.d.g.: 02/03 Rep. n. 82/2006 Prot. n. 22258/2006 UOR: Servizio Statuto e Re-
golamenti 

 
Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI    X 
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la proposta di confluenza dell’Istituto di A-
natomia Patologica nel Dipartimento di Scienze Medico-Diagnostiche e Terapie Speciali. 
Il Rettore Presidente fa presente al Senato Accademico che la proposta è stata approvata dal 
Consiglio di Istituto di Anatomia Patologica in data 03.05.2005 (Allegato n. 1/1-17) e dal Diparti-
mento di Scienze Medico-Diagnostiche e Terapie Speciali in data 27.06.2006 (Allegato n. 2/1-1); 
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la stessa Facoltà di Medicina e Chirurgia ha espresso parere favorevole in merito nella seduta del 
22.09.2005 (Allegato n. 3/1-3). 
Il Rettore sottolinea che la proposta di confluenza dell’Istituto nel Dipartimento di Scienze Medi-
co-Diagnostiche e Terapie Speciali, oltre a porre termine al lungo e complesso processo di dipar-
timentazione dell’Ateneo, appare assolutamente congrua e funzionale anche da un punto di vista 
scientifico ed organizzativo. 
Il Rettore Presidente propone pertanto al Senato Accademico di approvare la proposta di con-
fluenza dell’Istituto di Anatomia Patologica nel Dipartimento di Scienze Medico-Diagnostiche e 
Terapie Speciali e la contestuale disattivazione dell’Istituto di Anatomia Patologica. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- visto il verbale del Consiglio di Istituto di Anatomia Patologica del 03.05.2005; 
- visto il verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze Medico Diagnostiche e Terapie Spe-

ciali del 27.06.2005; 
- preso atto del parere favorevole della Facoltà di Medicina e Chirurgia espresso in data 

22.09.2005 
- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Dipartimenti e Centri in data 

12.04.2006; 
  

Delibera 
 

di approvare la proposta di confluenza dell’Istituto di Anatomia Patologica nel Dipartimento di 
Scienze Medico-Diagnostiche e Terapie Speciali e la contestuale disattivazione dell’Istituto di 
Anatomia Patologica. 
 
 
Oggetto: Accordo con il Comune di Padova per l'utilizzo del Teatro Ruzante 
N. o.d.g.: 05/01 Rep. n. 83/2006 Prot. n. 22259/2006 UOR: Servizio Acquisti 

 
Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
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Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente presenta al Senato il testo dell’accordo di collaborazione con il Comune di 
Padova per l’utilizzo dell’immobile denominato “Teatro Ruzante” (Allegato n. 1/1-3). 
Il Rettore Presidente ricorda che in data 4.10.1994 era stata stipulata una convenzione tra 
l’Università e il Comune in base alla quale il Comune procedeva all’acquisto dell’immobile deno-
minato “Teatro Ruzante” con la costituzione di un diritto reale d’uso perpetuo a favore 
dell’Università e con l’intesa delle parti di rendere utilizzabile l’immobile per i fini didattici 
dell’Università e per fini culturali del Comune (Allegato n. 2/1-2). Successivamente, a seguito del-
la manifestazione di volontà del Comune di alienare il “Teatro Ruzante”, in data 29.12.2000 
l’Università procedeva ad acquistare l’immobile. L’Università provvedeva successivamente alla 
ristrutturazione del predetto immobile destinandolo ad un uso didattico, ma anche polifunzionale. 
E’ intendimento comune delle parti, nell’ambito dell’ampia collaborazione già in atto, operare ora 
per la completa valorizzazione della cultura della città e del territorio anche mediante un uso otti-
male dei beni a disposizione, pur nel pieno rispetto delle finalità istituzionali dei due enti. 
In particolare, con l’accordo in esame, l’Università mette a disposizione per le iniziative concorda-
te i locali del “Teatro Ruzante” per l’uso serale o notturno e nei giorni di sabato e domenica con le 
modalità concordate. Il Comune, oltre a corrispondere un canone annuo di euro 20.000,00 + IVA, 
si impegna a sostenere il costo degli eventi programmati dal Comune stesso.  
L’Università si riserva comunque la possibilità di organizzare negli spazi del teatro, compatibil-
mente con la programmazione concordata con il Comune, eventi propri assumendo i relativi costi. 
Per l’attuazione dell’accordo di collaborazione è costituito un Comitato paritetico tra Università e 
Comune, composto di quattro membri, nominati rispettivamente dal Sindaco e dal Rettore o loro 
delegati.  
Tale Comitato concorderà il programma bimestrale delle iniziative da svolgere presso il Teatro, 
stabilendo anche ulteriori modalità per l’utilizzo, ivi comprese le eventuali prescrizioni in materia 
di sicurezza. La collaborazione e l’impegno profusi con il presente accordo dovranno essere ade-
guatamente segnalati alla città ed evidenziati nelle forme che saranno ritenute più opportune dal-
le parti.  
Il Comitato esaminerà inoltre le richieste di utilizzo e le proposte culturali presentate da parte di 
soggetti terzi, valutandone la compatibilità con la restante programmazione. Nel caso di accogli-
mento delle proposte verrà rilasciata apposita autorizzazione da parte dell’università con le mo-
dalità sue proprie; in tale ipotesi le spese d’uso saranno poste a carico del terzo utilizzatore. 
Il presente accordo ha una durata di tre anni a decorrere dalla data della stipula. Al termine del 
primo anno verrà effettuata una verifica comune circa modalità e costi dell’utilizzo degli spazi 
 
Il Rettore Presidente propone di approvare l’accordo di collaborazione con il Comune di Padova 
per l’utilizzo del “Teatro Ruzante”.  
 
Terminata la discussione il Senato Accademico 
- visto il testo dell’accordo tra l’Università degli Studi di Padova ed il Comune di Padova per 

l’utilizzo del Teatro Ruzante; 

Delibera 
 
- di approvare l’accordo di collaborazione con il Comune di Padova per l’utilizzo del “Teatro 

Ruzante”, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
 
 
Oggetto: Convenzione di dottorato in cotutela tra l’Università degli Studi di Padova e 
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l’E’cole Normale Supérieure Lettres et Sciences Humaines a favore della 
Dott.ssa Sara D’Andrea 

N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 84/2006 Prot. n. 22260/2006 UOR: Servizio Formazione 
alla Ricerca 

 
Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che il 13 febbraio 1998 è stato stipulato l’Accordo quadro tra la Con-
ferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) e la Conferenza dei Presidenti delle Università 
Francesi (CPU), per un programma di co-tutela di tesi di dottorato di ricerca (Allegato n. 1/1-2). 
Il Rettore Presidente ricorda inoltre che le convenzioni per lo svolgimento di un dottorato con tesi 
in cotutela sono redatte secondo lo schema approvato dal Senato Accademico nella seduta del 4 
aprile 2000 (Allegato n. 2/1-6). 
Il Rettore Presidente presenta ora per l’approvazione del Senato Accademico il testo della con-
venzione pervenuta dall’E’cole Normale Supérieure Lettres et Sciences Humaines a favore della 
dott.ssa Sara D’Andrea, iscritta presso tale istituzione (Allegato n. 3/1-4) 
Tale convenzione è difforme rispetto allo schema di regola utilizzato: in particolare all’art. 2.2 si 
prevede che il lavoro di ricerca della dott.ssa Sara D’Andrea venga valutato da due relatori ester-
ni alle due istituzioni; sulla base di tali valutazioni verrà deliberato l’ammissione all’esame finale.  
Il Collegio della Scuola di dottorato in Filosofia ha approvato la cotutela a favore della Dott.ssa 
Sara D’Andrea (Allegato n. 4/1-1). 
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di approvare la convenzione con l’E’cole 
Normale Supérieure Lettres et Sciences Humaines per lo svolgimento di un dottorato di ricerca in 
co-tutela Italia – Francia a favore della dott.ssa Sara D’Andrea. 
 
Terminata la discussione, Il Senato Accademico 
- udito il Rettore Presidente; 
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- visto l’accordo quadro stipulato tra la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) e 
la Conferenza dei Presidenti delle Università francesi (CPU); 

- visto il testo della convenzione approvata dal Senato Accademico in data 4 aprile 2000; 
- visto il testo della convenzione da stipulare con l’E’cole Normale Supérieure Lettres et Scien-

ces Humaines; 
- visto il verbale del Collegio della Scuola della Scuola di dottorato in Filosofia; 
 

Delibera 
 
- di approvare la convenzione con l’E’cole Normale Supérieure Lettres et Sciences Humaines, 

che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, per lo svolgimento di un dottora-
to di ricerca in co-tutela Italia – Francia a favore della dott.ssa Sara D’Andrea. 

 
 
Oggetto: Proposta di istituzione del Master di secondo livello in "Restauro strutturale 

dei monumenti e dell'edilizia storica" a.a. 2006-07. 
N. o.d.g.: 07/05 Rep. n. 85/2006 Prot. n. 22261/2006 UOR: Servizio Formazione 

Post Lauream 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente comunica che è pervenuta la richiesta da parte del Prof. Claudio Modena, in 
qualità di direttore del Master, di istituire per l’a.a. 2006-07 il Master di secondo livello in Restauro 
Strutturale dei monumenti e dell’edilizia storica. Si tratta del rinnovo di un Master già istituito 
nell’a.a. 2004-05.  
Il Rettore Presidente informa che per tale Master è intenzione del Direttore Prof. Claudio Modena 
presentare domanda di partecipazione al Programma Erasmus Mundus entro il 30/04/06 e, a tal 



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Verbale n. 7/2006 
Adunanza del Senato Accademico del 28/04/2006 

pag. 11/23 

 

fine, chiede l’approvazione per l’istituzione del Master in anticipo sui termini previsti per 
l’approvazione della nuova offerta formativa master per l’a.a. 2006-07. 
Il Rettore Presidente presenta QUINDI la scheda di proposta di istituzione del Master per l’a.a. 
2006-07 (Allegato n. 1/1-18). Dalla scheda si evince che il Master è conforme ai regolamenti di 
Ateneo fatto salva la data di inizio delle attività prevista per settembre 2006 anziché gennaio 
2007. 
Il Rettore Presidente fa inoltre presente che tale proposta è già stata approvata dal Consiglio di 
Presidenza della Facoltà di Ingegneria nella seduta del 20/04/06, così come indicato dal Preside 
con lettera del 21.04.06 e dal Consiglio di Facoltà nella seduta del 27.04.06 (Allegato n. 2/1-2).  
Il Rettore Presidente propone di approvare l’istituzione del Master di secondo livello in “Restauro 
Strutturale dei monumenti e dell’edilizia storica” per l’a.a. 2006-07 fatta salva l’approvazione da 
parte del Nucleo di Valutazione. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- vista la proposta di attivazione del Master 
- visto l’estratto del Consiglio di Facoltà di Ingegneria 
 

Delibera 
- di approvare l’istituzione del Master di secondo livello in “Restauro Strutturale dei monumenti 

e dell’edilizia storica” per l’a.a. 2006-07 fatta salva l’approvazione da parte del Nucleo di Valu-
tazione. 

 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
 
Oggetto: Modifica Regolamento collaborazione part-time studenti 150 ore. 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 86/2006 Prot. n. 22262/2006 UOR: Servizio Diritto allo 

Studio 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
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Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore-Presidente, presenta al Senato Accademico la proposta di modifica del Regolamento 
collaborazione part-time studenti 150 ore (Allegato n. 1/1-7). 
Le variazioni riguardano: 
- Gli art. 3 e 4, per permettere agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea specialistica 

di poter partecipare alla selezione, soddisfare quindi le richieste di questi studenti e le esigen-
ze degli uffici di poter contare su un bacino di disponibilità maggiore dell’attuale, che spesso 
non riesce a soddisfare tutte le richieste delle strutture. 

- L’art. 5, per permettere agli studenti che non hanno i requisiti sufficienti per l’assegnazione 
delle borse di studio (reddito superiore e/o merito inferiore) di poter accedere alla collabora-
zione senza aspettare la formulazione della graduatoria definitiva comprensiva degli studenti 
che non hanno percepito la borsa di studio. Si ricorda comunque che, in ottemperanza all’art. 
13 della L. 390/91, la graduatoria degli studenti che hanno presentato entrambe le domande 
(collaborazione part-time studenti e borsa di studio) avrà la precedenza, in quanto gli studenti 
utilmente collocati, risultanti idonei, saranno non percettori di borsa di studio. 

- L’introduzione dell’art. 7, per rispondere all’esigenza di snellire le procedure contrattuali poste 
a carico degli uffici e degli studenti, per le attività svolte da quest’ultimi per il servizio di intro-
duzione allo studio universitario per studenti disabili, che oggi avvengono con singoli contratti 
di collaborazioni coordinate e continuative. Il servizio esiste già da 6 anni con lo scopo di ri-
muovere gli ostacoli che spesso incontrano gli studenti con disabilità gravi nei primi anni di 
studio. L’attività è su base volontaria, prevede un compenso orario pari a euro 10,33 ed è 
preceduto da un seminario formativo svolto dal Centro d’Ateneo di Servizi e Ricerca in mate-
ria di Disabilità, Handicap e Riabilitazione, i criteri di selezione approvati ogni anno dagli or-
gani accademici sono già coerenti con  le  normative vigenti che regolano il Regolamento col-
laborazioni part-time studenti 150 ore (art. 13 L. 390/91 e art. 9 Statuto dell’Università degli 
Studi di Padova). 

 
Il Rettore Presidente, tenuto conto delle osservazioni emerse durante la discussione, propone al 
Senato Accademico di approvare le proposte di modifica del Regolamento collaborazione part-
time studenti 150 ore con la modifica dell’art. 5. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico  
 

Delibera 
 
- di approvare le proposte di modifica del Regolamento collaborazione part-time studenti 150 

ore, che fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera, con la seguente ulterio-
re modifica dell’art. 5: 

“Verranno predisposte due graduatorie annuali, la prima, relativa agli studenti che hanno optato 
esclusivamente per la collaborazione part-time, che sarà presa in considerazione a partire dal 
mese di marzo, la seconda per coloro che hanno presentato sia domanda di collaborazione che 
di borsa di studio, che sarà predisposta dopo l’ultima assegnazione dei fondi per borse di studio.  
Gli studenti collocati in questa graduatoria, non appena sarà operativa, avranno comun-
que la precedenza nel conferimento delle collaborazioni.  
Entrambe le graduatorie per l’ assegnazione delle collaborazioni avranno come criteri gli stessi 
previsti per l’assegnazione delle borse di studio:  di merito (ridotto del 60%) e di reddito non supe-
riore al valore massimo per la valutazione per il calcolo dell’importo dei contributi studenteschi.  
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Le graduatorie avranno validità fino alla pubblicazione delle graduatorie dell’anno successivo. 
La graduatoria di  coloro che avranno presentato entrambe le domande avrà la precedenza, in 
quanto gli studenti utilmente collocati, risultanti idonei, saranno non percettori di borsa di studio.” 
 
 
Oggetto: Ripartizione fondo di funzionamento Scuole e Corsi di dottorato di ricerca 

anno 2006. 
N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 87/2006 Prot. n. 22263/2006 UOR: Servizio Formazione al-

la Ricerca 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO    X 

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Su invito del Rettore Presidente, il Prof. Gabriele Bono, Delegato alla Formazione alla ricerca, fa 
presente che l’Ateneo ha stanziato nel Bilancio Universitario la somma complessiva di euro 
1.050.000,00 come fondo di funzionamento per i dottorati per l’anno 2006 di cui 5.500,00 euro ri-
servati per le missioni dei docenti che si recano alle riunioni del Collegio dei dottorati che hanno 
sede amministrativa presso altro Ateneo e di cui Padova è sede consorziata e 1.044.500,00 euro 
per spese di funzionamento. 
Il Prof. Bono ricorda che anche quest’anno è necessario definire i criteri per la ripartizione del 
fondo di funzionamento tra Scuole e Corsi di dottorato. 
La Consulta dei Direttori delle Scuole di dottorato di ricerca  ha approvato i criteri di ripartizione 
(Allegato n. 1/1-2) del fondo di funzionamento di euro 1.044.500,00.  
I criteri risultano essere dunque i seguenti: 
1) 6.000,00 euro da ripartire in parti uguali tra i due corsi di dottorato internazionali; 
La quota rimanente, pari a 1.038.500,00 euro così suddivisa: 
2) 24%, ripartito in parti uguali fra tutte le Scuole di Dottorato;  
3) 76% ripartito in proporzione al numero degli studenti iscritti al 28 febbraio 2006 ai diversi corsi 
e scuole. 



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Verbale n. 7/2006 
Adunanza del Senato Accademico del 28/04/2006 

pag. 14/23 

 

In base ai criteri sopra esposti, il fondo andrebbe così ripartito (Allegato n. 2/1-9): 
- 6.000,00 euro ripartiti in parti uguali (3000,00 euro a corso) tra i due corsi di dottorato interna-

zionali; 
La quota rimanente, pari a 1.038.500,00 euro così suddivisa: 
- euro 249.240,00 (pari al 24%) ripartiti in parti uguali fra le 31 Scuole di dottorato di ricerca;  
- euro 789.260,00 (pari al 76%) da assegnare in proporzione al numero dei dottorandi iscritti al 

28 febbraio 2006 ai diversi corsi e scuole. 
Il Rettore Presidente ricorda che il fondo di funzionamento potrà essere utilizzato per la mobilità 
degli iscritti ai dottorati di ricerca con sede amministrativa a Padova, per le missioni dei Coordina-
tori dei Corsi e dei Direttori delle Scuole, o loro delegati, per attività specifiche inerenti il dottorato 
stesso (con sede amministrativa a Padova), per le attività seminariali ordinarie e speciali svolte in 
sede e che la ripartizione tra le diverse voci di spesa verrà affidata ai competenti organi dei Corsi 
e delle Scuole di dottorato di ricerca.  
 
Il Rettore Presidente propone inoltre che, come per l’anno precedente, i fondi per il ciclo 19° sia-
no assegnati al Dipartimento cui afferiscono i singoli corsi di dottorato e per i cicli 20° e 21° i fondi 
siano assegnati per i corsi al Dipartimento sede amministrativa del Corso stesso e per le Scuole 
al Dipartimento sede amministrativa della Scuola. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- vista la proposta della Consulta dei Direttori delle Scuole di dottorato di ricerca; 
 

Delibera 
 
1. di approvare i seguenti criteri di ripartizione del fondo di funzionamento dei Corsi/Scuole di 

dottorato di ricerca per l’anno 2006 di euro 1.050.00,00, di cui 5.500,00 euro riservati per le 
missioni dei docenti che si recano alle riunioni del Collegio dei dottorati che hanno sede am-
ministrativa presso altro Ateneo e di cui Padova è sede consorziata e 1.044.500,00 euro per 
spese di funzionamento così ripartiti: 

- 6.000,00 euro da ripartire in parti uguali tra i due corsi di dottorato internazionali; 
La quota rimanente, pari a 1.038.500,00 euro così suddivisa: 
- 24%, ripartito in parti uguali fra tutte le Scuole di Dottorato;  
- 76% ripartito in proporzione al numero degli studenti iscritti al 28 febbraio 2006 ai diversi corsi e 
scuole. 
In base ai criteri sopra esposti, il fondo sarà così ripartito 
- 6.000,00 euro ripartiti in parti uguali (3000,00 euro a corso) tra i due corsi di dottorato interna-

zionali; 
La quota rimanente, pari a 1.038.500,00 euro sarà così suddivisa: 
- euro 249.240,00 (pari al 24%) ripartiti in parti uguali fra le 31 Scuole di dottorato di ricerca;  
- euro 789.260,00 (pari al 76%) da assegnare in proporzione al numero dei dottorandi iscritti al 

28 febbraio 2006 ai diversi corsi e scuole; 
2. che il fondo di funzionamento potrà essere utilizzato per la mobilità degli iscritti ai dottorati di 

ricerca con sede amministrativa a Padova, per le missioni dei Coordinatori dei Corsi e dei Di-
rettori delle Scuole, o loro delegati, per attività specifiche inerenti il dottorato stesso (con sede 
amministrativa a Padova), per le attività seminariali ordinarie e speciali svolte in sede e che la 
ripartizione tra le diverse voci di spesa verrà affidata ai competenti organi dei Corsi e delle 
Scuole di dottorato di ricerca; 

3.  che, come per l’anno precedente, i fondi per il ciclo 19° siano assegnati al Dipartimento cui 
afferiscono i singoli corsi di dottorato e per i cicli 20° e 21° i fondi siano assegnati per i corsi al 



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Verbale n. 7/2006 
Adunanza del Senato Accademico del 28/04/2006 

pag. 15/23 

 

Dipartimento sede amministrativa del Corso stesso e per le Scuole al Dipartimento sede am-
ministrativa della Scuola. 

 
 
Oggetto: Prolungamento per un biennio del servizio attivo del personale docente. De-

correnza. 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 88/2006 Prot. n. 22264/2006 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI    X 

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Su invito del Rettore Presidente, il Prof. Mario Mammi, Pro Rettore delegato al bilancio e al bu-
dget docenza, ricorda che il Senato Accademico, nell’adunanza del 27.3.2001, ha fissato al 1° 
ottobre la data di inizio dell’anno accademico e, nell’adunanza dell’8.5.2001, ha deliberato di a-
dottare il 1° ottobre come data iniziale di riferimento per tutte le fattispecie e gli istituti inerenti alla 
carriera del personale docente. 
Pertanto il prolungamento per un biennio del servizio attivo, ai sensi dell’art. 16 del Decreto Legi-
slativo 30.12.1992 n. 503, decorre dal 1° ottobre e termina il 30 settembre del biennio successi-
vo. 
Poiché i decreti rettorali di prolungamento emessi precedentemente alle suddette delibere preve-
dono un periodo di prolungamento dal 1° novembre al 31 ottobre, influendo conseguentemente 
sulla decorrenza del collocamento in fuori ruolo o a riposo, il Rettore Presidente propone di ade-
guare alla delibera sopracitata, relativa alla decorrenza dell’anno accademico, i decreti già emes-
si in corso di esecuzione e quelli che inizieranno a produrre effetto dall’a.a. 2006/07 e successivi, 
facendo decorrere il prolungamento dal 1° ottobre successivo al compimento dell’età prevista. 
Il Prof. Mammi fa presente, inoltre, che in caso di trasferimento da altre Università che adottano 
un inizio di anno accademico diverso, l’Ufficio competente dovrà inoltrare una richiesta di nulla 
osta, in assenza di questo, l’assunzione viene prevista in corso d’anno. 
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Terminata la discussione, il Senato Accademico 

 
Delibera 

 
1. di adeguare alla delibera sopracitata, relativa alla decorrenza dell’anno accademico, i decreti 

già emessi in corso di esecuzione e quelli che inizieranno a produrre effetto dall’a.a. 2006/07 
e successivi, facendo decorrere il prolungamento dal 1° ottobre successivo al compimento 
dell’età prevista. 

2. che in caso di trasferimento da altre Università che adottano un inizio di anno accademico di-
verso, l’Ufficio competente dovrà inoltrare una richiesta di nulla osta, in assenza di questo, 
l’assunzione viene prevista in corso d’anno. 

 
 
Oggetto: Corsi per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento di cui all'art.2, 

comma 3 bis, legge n. 143/2004 
N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 89/2006 Prot. n. 22265/2006 UOR: Servizio Formazione 

Post Lauream 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI X    

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO    X 

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Su invito del Rettore Presidente, il prof. Galliani, Preside della Facoltà di Scienze della Formazio-
ne e Rappresentante della Conferenza dei Presidi, ricorda al Senato Accademico che, in base 
alla legge n. 143/2004, art. 2, comma 1, lettera a), b), c), c-bis), c-ter) commi 1-bis e 1-ter e al 
Decreto Ministeriale n. 21 del 9 febbraio 2005, nell’a.a. 2004/2005 sono stati istituiti dal nostro 
Ateneo quattro corsi speciali per il conseguimento dell’abilitazione/idoneità all’insegnamento nella 
scuola primaria o dell’infanzia o il diploma di specializzazione per il sostegno che si sono appena 
conclusi. 
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Il Prof. Galliani informa che con nota del MIUR prot. n. 643 del 30 marzo 2006 che richiama il D. 
M. n. 85 del 18 novembre 2005 (Allegato n. 1/1-15) vengono impartite nuove istruzioni per 
l’istituzione di corsi speciali da parte delle Università, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, 
riservati ai docenti in possesso di 360 giorni di servizio, al fine del conseguimento dell’idoneità e 
dell’abilitazione all’insegnamento nella scuola primaria o nella scuola dell’infanzia. La nota in par-
ticolare prevede che per l’organizzazione dei corsi e per le modalità di svolgimento degli stessi si 
applicano le disposizioni emanate con D.M. 21/05 (Allegato n. 2/1-35) 
Il corso, la cui durata è pari a 800 ore, è articolato con modalità di didattica in presenza (laboratori 
e attività di tirocinio indiretto) e a distanza (lezioni in videoconferenza dei docenti). Per facilitare la 
frequenza degli insegnanti le attività formative verranno erogate in diverse sedi del territorio re-
gionale, utilizzando i locali forniti dai plessi scolastici. 
Il Prof. Galliani informa che il Direttore scolastico regionale per il Veneto, dopo aver proceduto al-
la verifica del possesso dei requisiti per l’ammissione ai corsi da parte dei candidati, ha comuni-
cato con circolare n. 5571 del 29/3/2006 il numero, distribuito nelle sette province del Veneto, de-
gli aspiranti ammessi alla frequenza dei corsi speciali abilitanti per un totale di 2485 persone (Al-
legato n. 3/1-2). 
Il Prof. Galliani informa inoltre che la Facoltà di Scienze della Formazione (Allegato n 4/1-5), nella 
seduta del 29/3/2006  ha approvato l’istituzione dei suddetti corsi. In particolare la Facoltà propo-
ne che l’Ateneo adotti i seguenti criteri organizzativi approvati nella scorsa edizione: 
- l’applicazione delle norme relative all’organizzazione e alla gestione dei Master 

all’organizzazione e alla gestione di questi corsi, in particolare per quanto riguarda 
l’attribuzione degli incarichi di insegnamento e il loro pagamento; 

- l’affidamento della gestione amministrativo contabile dei fondi alla Facoltà di Scienze della 
Formazione; 

- la ritenuta del 10% sulle tasse pagate dai corsisti a favore del Bilancio Universitario. 
- La Facoltà propone poi che l’importo della tassa di iscrizione sia di euro 2.400,00 a cui vanno 

aggiunti euro 14,62 per l’imposta di bollo e euro 8,50 quale contributo per l’assicurazione. La 
tassa dovrà essere pagata in due rate (prima rata maggio 2006 euro 1.350,00 – seconda rata 
aprile 2007 euro 1.050,00).  

- La Facoltà propone infine la nomina di un Comitato tecnico scientifico presieduto dal Prof. 
Cherubini a cui demandare la stesura del regolamento didattico e del piano programmatico e 
organizzativo da approvare successivamente dal Consiglio di Facoltà. 

 
Il Rettore Presidente, udite le considerazioni emerse durante la discussione propone: 
- di approvare l’attivazione, presso la Facoltà di Scienze della Formazione, del corso speciale 

per il conseguimento dell’abilitazione o dell’idoneità all’insegnamento da parte di docenti della 
scuola dell’infanzia e della scuola primaria in possesso di 360 giorni di servizio prestato indif-
ferentemente in tutti e due gli ordini di scuola, con il prescritto titolo di studio, subordinata ad 
una clausola di garanzia da parte del Ministero che autorizza la durata biennale dei Corsi; 

- di approvare che siano applicate, per quanto riguarda l’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento e il loro pagamento, le norme relative ai Master; 

- di approvare che la gestione amministrativo contabile dei fondi sia affidata alla Facoltà di 
Scienze della Formazione; 

- di approvare che l’importo della tassa di iscrizione sia di euro 2.400,00 a cui vanno aggiunti 
euro 14,62 per l’imposta di bollo e euro 8,50 quale contributo per l’assicurazione. La tassa 
dovrà essere pagata in due rate (prima rata maggio 2006 euro 1.350,00 – seconda rata aprile 
2007 euro 1.050,00);  

- di chiedere al Consiglio di Amministrazione l’opportunità di elevare la ritenuta sulla tasse di 
iscrizione a favore del Bilancio Universitario dal 10% al 15%. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 
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- vista la delibera del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione; 
Delibera 

1. di approvare l’attivazione, presso la Facoltà di Scienze della Formazione, del corso speciale 
per il conseguimento dell’abilitazione o dell’idoneità all’insegnamento da parte di docenti della 
scuola dell’infanzia e della scuola primaria in possesso di 360 giorni di servizio prestato indif-
ferentemente in tutti e due gli ordini di scuola, con il prescritto titolo di studio, subordinata ad 
una clausola di garanzia da parte del Ministero che autorizzi la durata biennale dei Corsi; 

2. di approvare che siano applicate, per quanto riguarda l’attribuzione degli incarichi di inse-
gnamento e il loro pagamento, le norme relative ai Master; 

3. di approvare che la gestione amministrativo contabile dei fondi sia affidata alla Facoltà di 
Scienze della Formazione; 

4. di approvare che l’importo della tassa di iscrizione sia di euro 2.400,00 a cui vanno aggiunti 
euro 14,62 per l’imposta di bollo e euro 8,50 quale contributo per l’assicurazione. La tassa 
dovrà essere pagata in due rate (prima rata maggio 2006 euro 1.350,00 – seconda rata aprile 
2007 euro 1.050,00);  

5. di chiedere al Consiglio di Amministrazione l’opportunità di elevare la ritenuta sulla tasse di 
iscrizione a favore del Bilancio Universitario dal 10% al 15%. 

 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
 
Oggetto: Affidamenti e contratti di docenza per l'anno accademico 2006-2007 
N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 90/2006 Prot. n. 22266/2006 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Vincenzo MILANESI X    Prof. Paolo TENTI X    
Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Tullio POZZAN    X 
Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Furio BRUGNOLO    X 
Prof. Raffaele CAVALLI X    Prof. Maurizio MISTRI X    
Prof. Cesare DOSI X    Prof. Armando GENNARO X    
Prof. Sebastiano MARCIANI 
MAGNO 

X    Prof. Andrea RINALDO X    

Prof. Francesco GENTILE (dele-
ga la prof.ssa Anna Pellanda 
V.P.) 

X    Prof. Giovanni Battista DI MASI X    

Prof. Ettore FORNASINI X    Prof. Angelo GATTA    X 
Prof. Paolo BETTIOLO (delega il 
prof. Michele Cortelazzo  V.P.) 

X    Sig. Enrico FIORINI X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Fabio POLO    X 
Prof. Giorgio PALU' (delega il 
prof. Giovanni Franco Zanon 
V.P.) 

X    Sig. Gianluca GAUDENZIO X    

Prof. Luciano GALLIANI X    Sig.ra Maria Chiara 
PELLEGRINI 

X    

Prof. Renzo VIANELLO (delega il 
prof. Sergio Roncato non V.P.) 

X    Sig. Simone MARCONATO X    

Prof. Franco TODESCAN X    Sig. Fabio BOZZETTO X    
Prof. Eugenio CALIMANI X    Dott. Otello PIOVAN    X 
Prof. Tommaso DI FONZO X         

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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Il Rettore Presidente segnala che le norme contenute nella legge 230 del 4 novembre 2005 crea-
no difficoltà in ordine alle coperture degli insegnamenti per l’a.a. 2006/2007. Infatti l’attribuzione di 
compiti aggiuntivi a professori e ricercatori, necessaria per sostenere l’offerta formativa 
dell’Ateneo, viene bloccata dall’abrogazione dell’articolo 12 della legge 341 del 19 novembre 
1990 stabilita nel comma 22 della legge 230, a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti 
legislativi di cui al comma 5 della medesima legge, data oramai imminente. Il comma 16 della 
legge 230 prevede per i professori a tempo pieno la possibilità di specifici incarichi per impegni 
ulteriori di attività di ricerca, didattica e gestionale, con retribuzione aggiuntiva; però il comma di-
venterà operativo solo dopo l’emanazione di un decreto ministeriale. Per i ricercatori il comma 11 
della legge 230 prevede la possibilità di affidamento di corsi e moduli, ma solo a titolo gratuito 
secondo l’interpretazione degli uffici. Supponendo che per gli affidamenti gratuiti non ci siano dif-
ficoltà nel senso che per i professori possono essere pensati come prolungamento volontario dei 
compiti istituzionali e per i ricercatori possono essere attribuiti ex comma 11, occorre trovare il 
modo giuridicamente corretto per retribuire i professori e i ricercatori che tengono insegnamenti 
oltre un definito impegno orario. Per discutere il problema e proporre soluzioni, che tendessero a 
variare il meno possibile l’assetto attuale e fossero intese come transitorie per l’a.a. 2006/2007 
aspettando il completamento operativo della legge 230, il Rettore ha dato mandato al Pro Rettore 
alla didattica di convocare una serie di riunioni con i Presidi, dalle quali è derivato il documento 
allegato (Allegato n. 1/1-8), che il prof. Voci è invitato ad illustrare. 
Il prof. Voci espone i temi discussi cominciando dai professori e fa notare come sia ancora in vi-
gore la legge 370 del 19 ottobre 1999 che nell’articolo 4 (Incentivazione dei professori e dei ricer-
catori universitari) comma 2 prevede che le università possano erogare a professori e ricercatori 
universitari compensi incentivanti l'impegno didattico, riservandoli ai professori e ricercatori che 
optano per il tempo pieno e, nel caso di personale universitario medico, per l'attività intramuraria 
e che non svolgono attività didattica comunque retribuita presso altre università o istituzioni pub-
bliche e private; i compensi possono essere assegnati ai suddetti professori e ricercatori universi-
tari se questi, in conformità alla programmazione didattica finalizzata ad un più favorevole rappor-
to studenti-docente, dedicano, in ogni tipologia di corso di studio universitario, ivi compresi i corsi 
di dottorato di ricerca, nonché in attività universitarie nel campo della formazione continua, per-
manente e ricorrente, almeno 120 ore annuali a lezioni, esercitazioni e seminari nonché ulteriori e 
specifici impegni orari per l'orientamento, l'assistenza e il tutorato, la programmazione e l'orga-
nizzazione didattica, l'accertamento dell'apprendimento e comunque svolgono attività didattiche 
con continuità per tutto l'anno accademico. 
Il riferimento a 120 ore di didattica si trova anche nel comma 16 della legge 230 e in documenti 
del CNVSU come punto di riferimento per misurare la potenzialità didattica in relazione ai requisiti 
minimi. Pertanto, ferma restando l’indicazione delle 90 ore per i compiti istituzionali, in via transi-
toria per il prossimo anno accademico viene proposto di attribuire con riferimento alla legge 370 
affidamenti a titolo oneroso ai professori a tempo pieno nel caso in cui questi abbiano svolto un 
impegno didattico complessivo di 120 ore, formato da almeno 90 ore di didattica frontale e da ul-
teriori compiti specifici di orientamento, assistenza e tutorato e di programmazione e organizza-
zione didattica. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari e sono ero-
gate in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale e inoltre nelle 
scuole di specializzazione  e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite superiore già deliberato 
di 10 ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione per un totale comples-
sivo di 30 ore, nonché in eccesso delle 90 ore eventualmente nei master e nei corsi di perfezio-
namento. Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi di laurea e di laurea specialisti-
ca/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a entrate proprie, e nei Master, attin-
gendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento concorra al raggiungimento delle 120 ore 
vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso orario massimo è di 120 euro lordo ente. 
Passando ai ricercatori, il prof. Voci precisa innanzi tutto che, agli effetti della delibera, con il ter-
mine ricercatori si indicano i ricercatori, gli assistenti del ruolo ad esaurimento, i professori incari-
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cati stabilizzati e i tecnici laureati (di cui all’articolo 50 del DPR 382, purché abbiano svolto tre 
anni di insegnamento ai sensi dell’articolo 12 della legge 341). Per queste figure il comma 11 del-
la legge 230 prevede l’affidamento, con il loro consenso e fermo restando il rispettivo inquadra-
mento e trattamento giuridico ed economico, di corsi e moduli curriculari. Ammesso che tali affi-
damenti siano gratuiti, e ferma restando l’indicazione di 60 ore come compito didattico di riferi-
mento, viene proposto di ricorrere anche per i ricercatori alla legge 370 e di attribuire ad essi affi-
damenti a titolo oneroso se hanno svolto un impegno didattico di 120 ore, formato da indicativa-
mente da 60 ore, e comunque non meno di 30 ore, di didattica frontale (ex comma 11) e per la 
parte restante da didattica integrativa (esercitazioni, assistenza in laboratorio e simili), da compiti 
specifici di orientamento, assistenza e tutorato, da compiti nell’ambito della  programmazione e 
organizzazione didattica, dall’accertamento dell’apprendimento in corsi diversi da quelli svolti co-
me titolari. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari e sono erogate 
in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale e inoltre nelle scuo-
le di specializzazione  e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite superiore già deliberato di 10 
ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione per un totale complessivo di 
30 ore, nonché in eccesso delle 60 ore eventualmente nei master e nei corsi di perfezionamento. 
Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi di laurea e di laurea specialisti-
ca/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a entrate proprie, e nei Master, attin-
gendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento concorra al raggiungimento delle 120 ore 
vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso orario massimo è di 120 euro lordo ente. 
Ai ricercatori cui sia stato affidato un corso o modulo ex comma 11 spetta automaticamente il tito-
lo di professore aggregato, per la durata del corso o modulo. E’ opinione del Collegio dei Presidi 
che il corso o modulo debba avere una durata di almeno 30 ore per dare diritto al titolo di profes-
sore aggregato. 
Il prof. Voci affronta poi il problema dei contratti di insegnamento, stipulati con soggetti interni ed 
esterni, quali assegnisti di ricerca con il titolo di dottore di ricerca, dirigenti, dipendenti di enti, e-
sperti scientificamente qualificati. Tali contratti sono trattati del comma 10 della legge 230, che 
per essere operativo richiede l’emanazione di due decreti ministeriali. Tuttavia è ancora in vigore 
il DM 21 maggio 1998, n. 242 “Regolamento per la disciplina dei professori a contratto” e quindi si 
propone di continuare ad usarlo come fatto finora. Non subiscono modifiche anche le procedure 
collaudate per l’assegnazione di compiti di didattica di supporto ad assegnisti, dottorandi, borsisti 
ed altro personale non strutturato. 
Infine il prof. Voci sottolinea l’opportunità che le Facoltà considerino il raggiungimento del limite 
delle 120 ore come definito per professori e ricercatori prima di concedere il nulla osta a tenere 
insegnamenti retribuiti in altri atenei e accenna alla procedura che si potrebbe seguire per 
l’assegnazione dei carichi didattici di insegnamento. Per prima cosa occorre determinare i compiti 
istituzionali dei professori e gli eventuali compiti aggiuntivi gratuiti e poi affidare ex comma 11 gli 
insegnamenti ai ricercatori. In questa fase non ci sono bandi, ma affidamenti diretti; il risultato do-
vrebbe essere raggiunto sulla base del lavoro istruttorio svolto dai CCS. Successivamente, per gli 
insegnamenti rimasti vacanti, si passa alla fase dei bandi e delle valutazioni comparative, con af-
fidamenti, gratuiti o onerosi, al personale docente e contratti, gratuiti o onerosi, a soggetti esterni. 
 
Il Rettore Presidente in riferimento alle osservazioni emerse, propone di delegare il Collegio dei 
Presidi a elaborare un documento di indirizzo sulle procedure che attuano la delibera e in partico-
lare sull’assegnazione dei compiti specifici che non siano di didattica frontale e sulle modalità di 
accertamento degli stessi. 
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico le seguenti linee per l’affidamento retribuito 
di insegnamenti: 
- un affidamento a un professore di prima o seconda fascia a tempo pieno può essere retribui-

to, sulla base dell’articolo 4 della legge 370 del 19 novembre 1999, se il professore ha svolto 
un impegno didattico complessivo di 120 ore, formato da almeno 90 ore di didattica frontale e 
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da ulteriori compiti specifici di orientamento, assistenza e tutorato e di programmazione e or-
ganizzazione didattica. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari 
e sono erogate in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale 
e inoltre nelle scuole di specializzazione e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite superio-
re già deliberato di 10 ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione per 
un totale complessivo di 30 ore, nonché in eccesso delle 90 ore eventualmente nei master e 
nei corsi di perfezionamento. Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi di laurea 
e di laurea specialistica/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a entrate pro-
prie, e nei Master, attingendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento concorra al 
raggiungimento delle 120 ore vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso orario 
massimo è di 120 euro lordo ente. 

- un affidamento a un ricercatore a tempo pieno può essere retribuito, sulla base dell’articolo 4 
della legge 370 del 19 novembre 1999, se il ricercatore ha svolto un impegno didattico com-
plessivo di 120 ore, formato da indicativamente 60 ore, e comunque non meno di 30 ore, di 
didattica frontale (corsi e moduli curriculari ex comma 11 della legge 230) e per la parte re-
stante da didattica integrativa (esercitazioni, assistenza in laboratorio e simili), da compiti 
specifici di orientamento, assistenza e tutorato, da compiti nell’ambito della programmazione 
e organizzazione didattica, dall’accertamento dell’apprendimento in corsi diversi da quelli 
svolti come titolari. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari e 
sono erogate in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale e 
inoltre nelle scuole di specializzazione  e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite superiore 
già deliberato di 10 ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione per 
un totale complessivo di 30 ore, nonché in eccesso delle 60 ore eventualmente nei Master e 
nei corsi di perfezionamento. Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi di laurea 
e di laurea specialistica/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a entrate pro-
prie, e nei Master, attingendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento concorra al 
raggiungimento delle 120 ore vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso orario 
massimo è di 120 euro lordo ente. 

- i contratti di docenza, intesi come conferimento di un incarico di docenza, continuano ad es-
sere regolati dal DM 242 del 21 maggio 1998. 

Il Rettore Presidente chiede inoltre al Senato Accademico di precisare che:  
- che il titolo di professore aggregato viene automaticamente attribuito al ricercatore con 

l’affidamento gratuito, secondo il comma 11 della legge 230, di un corso o modulo curriculare, 
purché questo comporti un carico di almeno 30 ore di didattica frontale; 

- quanto  stabilito per i ricercatori vale anche, soltanto ai fini della presente delibera, per gli as-
sistenti del ruolo a esaurimento, i professori incaricati stabilizzati e anche per i tecnici laureati 
di cui all’articolo 50 del DPR 382 purché abbiano svolto tre anni di insegnamento ai sensi 
dell’articolo 12 della legge 341. 

- di costituire una Commissione composta dai Proff. Calimani, Galliani, Rinaldo e Voci (Coordi-
natore) per un approfondimento istruttorio sulle modalità di affidamento di incarico di docenza 
nell’ambito dei Master, da presentare all’attenzione del Senato Accademico in una prossima 
seduta. 

Il Rettore Presidente chiede infine al Senato Accademico di delegare il Collegio dei Presidi ad e-
laborare un documento di indirizzo sulle procedure che attuano la delibera e in particolare 
sull’assegnazione dei compiti specifici che non siano di didattica frontale e sulle modalità di ac-
certamento degli stessi. 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- udita la relazione del prof. Voci; 
- udito il Rettore Presidente 
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Delibera 
 
1. di approvare le seguenti linee per l’affidamento retribuito di insegnamenti: 
- un affidamento a un professore di prima o seconda fascia a tempo pieno può essere retribui-

to, sulla base dell’articolo 4 della legge 370 del 19 novembre 1999, se il professore ha svolto 
un impegno didattico complessivo di 120 ore, formato da almeno 90 ore di didattica frontale e 
da ulteriori compiti specifici di orientamento, assistenza e tutorato e di programmazione e or-
ganizzazione didattica. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari 
e sono erogate in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale 
e inoltre nelle scuole di specializzazione  e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite supe-
riore già deliberato di 10 ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione 
per un totale complessivo di 30 ore, nonché in eccesso delle 90 ore eventualmente nei 
Master e nei corsi di perfezionamento. Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi 
di laurea e di laurea specialistica/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a en-
trate proprie, e nei Master, attingendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento con-
corra al raggiungimento delle 120 ore vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso 
orario massimo è di 120 euro lordo ente; 

- un affidamento a un ricercatore a tempo pieno può essere retribuito, sulla base dell’articolo 4 
della legge 370 del 19 novembre 1999, se il ricercatore ha svolto un impegno didattico com-
plessivo di 120 ore, formato da indicativamente 60 ore, e comunque non meno di 30 ore, di 
didattica frontale (corsi e moduli curriculari ex comma 11 della legge 230) e per la parte re-
stante da didattica integrativa (esercitazioni, assistenza in laboratorio e simili), da compiti 
specifici di orientamento, assistenza e tutorato, da compiti nell’ambito della programmazione 
e organizzazione didattica, dall’accertamento dell’apprendimento in corsi diversi da quelli 
svolti come titolari. Le ore di didattica frontale riguardano lezioni, esercitazioni e seminari e 
sono erogate in modo preponderante nei corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale e 
inoltre nelle scuole di specializzazione  e nei corsi di dottorato, nel rispetto del limite superiore 
già deliberato di 10 ore nei corsi di dottorato e di 30 ore nelle scuole di specializzazione per 
un totale complessivo di 30 ore, nonché in eccesso delle 60 ore eventualmente nei Master e 
nei corsi di perfezionamento. Gli affidamenti a titolo oneroso vengono svolti nei corsi di laurea 
e di laurea specialistica/magistrale, attingendo ai fondi della docenza mobile o a entrate pro-
prie, e nei Master, attingendo ai fondi del Master. Nel caso in cui l’affidamento concorra al 
raggiungimento delle 120 ore vengono retribuite le ore in eccesso di 120. Il compenso orario 
massimo è di 120 euro lordo ente; 

- i contratti di docenza, intesi come conferimento di un incarico di docenza, continuano ad es-
sere regolati dal DM 242 del 21 maggio 1998. 

2. che il titolo di professore aggregato viene automaticamente attribuito al ricercatore con 
l’affidamento gratuito, secondo il comma 11 della legge 230, di un corso o modulo curriculare, 
purché questo comporti un carico di almeno 30 ore di didattica frontale; 

3. che quanto stabilito per i ricercatori vale anche, soltanto ai fini della presente delibera, per gli 
assistenti del ruolo a esaurimento, i professori incaricati stabilizzati e anche per i tecnici lau-
reati di cui all’articolo 50 del DPR 382 purché abbiano svolto tre anni di insegnamento ai sen-
si dell’articolo 12 della legge 341. 

4. di delegare il Collegio dei Presidi ad elaborare un documento di indirizzo sulle procedure che 
attuano la delibera e in particolare sull’assegnazione dei compiti specifici che non siano di di-
dattica frontale e sulle modalità di accertamento degli stessi. 

5. di costituire una Commissione composta dai Proff. Calimani, Galliani, Rinaldo e Voci (Coordi-
natore) per un approfondimento istruttorio sulle modalità di affidamento di incarico di docenza 
nell’ambito dei Master, da presentare all’attenzione del Senato Accademico in una prossima 
seduta. 
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Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
Alle ore 18.10, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Rettore 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale che viene sot-
toposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 15 maggio 2006. 
Il Senato Accademico il giorno 15 maggio alle ore  15.20 approva. 
 
 

Il Segretario Il Presidente 
Arch. Giuseppe Barbieri Prof. Vincenzo Milanesi 

  
  

 


